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«Piena sintonia con il relatore, il testo e «Prenderò il coordinamento delle due unità
un salto di qualità. Bene i poteri a Cantone» di missione per edilizia scolastica e dissesto»

«I bonus e 0
11
' 'funzionano, estendi oli»

Delrio: sgravi per i mobili anche a chi é in affitto - Sul Fondo coesione da 22mïla progetti a 100-150, cabina di regia al via
di Giorgio Santilli

ul tavolone lungo di Graziano
Delrio ci sono tutti i dossier che

t , ha studiato in questo mese e
mezzo da ministro delle Infrastrut-
ture e su cui comincia a dare risposte
chiare: bonus edilizi ed energetici da
stabilizzareedestendere,bonusmo-
bili an che per chi ha una casa in affit-
to, ipoteri di coordinamento che sta
portan do a Porta Pia (dai fondi coe-
sione al dissesto idrogeologico al-
l'ediliziascolastica),lamessaapunto
della riforma appalti «che fa fare un
grande salto di qualità» in stretta
condivisione con il relatore Stefano
Esposito, le riforme urgenti dei porti
e del trasporto locale, con l'accelera-
zionedellegare periservizisuferro e
sugomma.EpoileFs,cheinvitaanon
farsi spaventare dalla separazione
netta fra infrastruttura «totalmente
pubblica» e servizio. Delrio rispon-
de atuttomenoche sul n ome del pre-
sidente Anas: il ministro non può
confermare, il giorno prima dell'as-
semblea, le indiscrezioni che ormai
danno per certo Gianni Armani, at-
tuale ad di T erna Ret eItalia.

Ministro Delrio, che pensa del
dibattito sul rilancio dei bonus per
ristrutturazioni edilizie e rispar-
mioenergetico?

Le misure hanno funzionato, e
bene. Lo dimostrano i dati, miliardi
dieuromobilitatiinterminidilavori
e anche un rit orno p er lo Stato inter-
mini di gettito Iva. Abbiamo impe-
dito al malato, cioè l'edilizia, di an-
dare in coma irreversibile. Oradob-
biamo lavorare non per ridurre
queste misure, ma per estenderle,
per esempio all'edilizia residenzia-
le pubblic a e ad altri settoriin cui ab-
biamo un grande bisogno di manu-
tenzione straordinaria. Come go-
verno dobbiamo essere capaci di
trasfomiare,sullabase didatiogget-
tivi, le sperimentazioni in scelte
ec onomico-finanziarie strutturalie
non occasionali.

Questo vuol dire lasciare i bo-
nuscomesononel2016?

Sipuò ragionare di modulazioni e
spostamenti, a s ec onda delle fasi che

viviamo sul piano economico. Puoi
decidere che in un certo periodo dai
più incentivi aun settore che aun al-
tro. Per esempio, ll bonus mobili
puoidarlononsoloachiacquistauna
casa,ma anche achil'affitta. Matutto

deve avvenire all'intemo diungiudi-
zio che è "abbiamo avuto successo,
quindi perché ridiscutere?". Questo
non è stato un incentivo che ha dro-
gato il mercato e ha reso l'impresa
inefficiente perché l'ha protetta.
Questo è un incentivo che ha au-
mentato la competitività delle im-
prese, il knowhow,laricercasuima-
terialiinnovativi.

L'assetto diventerà definitivo
con la legge di stabilità?

Quello è lo strumento principe
anche se con il presidente Renzi e il
ministro Padoan stiamo cere ando di
capire quali strumenti ulteriori ab-
biamo per spingere nel settore degli
investimenti infrastrutturali e degli
investimenti in generale.

Qualche bozza tecnica della
task force sulla spending review
parlava di ridimensionare i bo-
nus edilizi. Avete avuto un chia-
rimento conYoram Gutgeld?

Ci siamo visti con Gutgeld e mi
ha detto che condivide lamiaposi-
zione, non ci sono diversità di ve-
dute nel governo.

C'è moltapreoccupazioneper
la mancata spesa e per i ritardi di
programmazione del Fondo svi-
luppo coesione.

Noi abbiamo deciso di superare
l'eccessivo frazionamento dei pro-
getti. Nellaleggedistabilitàabbiamo
messo una nonna molto rilevante
politicamente: i progetti saranno fi-
nanziati non affidando quote di fon-
di alle regioni e ai ministeri che poi
decidono a chi darli. Questovecchio
sistema ha permesso di finanziare
con il Fas spesa corrente come il de-
bito sanitario e 20-22mila progetti
delle regioni per ogni ciclo di pro-
grammazione: una miriade di mar-
ciapiedi, in sostanza. Noi invece vo-
gliamo loo-i5o progetti-Paese da de-
cidere anche con le Regioni in una
cabinadiregiacheè coordinataconi
fondi europei. In questo modo recu-

periamo il gap del Sud, sviluppando
l'industria culturale e turistica, l'in-
dustriaintelligente.

Achepunto siamo?
È prontoilDpcm cheformalizza

la cabina di regia.
Lei continuerà ad avere una

competenza formale sul Fsc?
Siamo d'accordo chenella cabina

di regia i o avrò il coordinamento sul-
le decisioni deiloo-15o progetti-Pae-
se di tipo infrastrutturale mentre il

coordinamento complessivo fra
questifondiequellieuropeivafattoa
Palazzo Chigi perché solo lì si può
avere la visione di tutti i pezzi.

Ha un'idea di quali saranno
questi 100-150 progetti-Paese?

Anche qui dobbiamo cambiare.
Vede questo documento sui porti?
Contiene titoli di interventi per cin-
que miliardi. Ma noi non abbiamo
bisogno di titoli oggi, bensì di pro-
getti cantierabili.Perquestohochie-
stoun aiutoall'Ance. Perquesto stia-
momettendo apuntoleanagrafi dei
settori. Abbiamol'anagrafe scolasti-
ca che finalmente abbiamo comple-
tato. Abbiamo l'anagrafe del disse-
sto idrogeologico, con lo stato di
avanzamento lavori

t vero che porterà a Porta Pia
le due unità di missione su edili-
zia scolastica e dissesto idrogeo-
logico?

Le coordineremo da qua. Ma mi
fac cia finire. No i ora dobbiamo chie-
dere alle Regioni progetti cantiera-
bili: nel momento in cui vengono
giudicati strategici dalla c abina di re-
gia, li finanziamo. Però abbiamo già
dei punti di riferimento importanti
perchéaverfattoilpiano dellabanda
ultralarga, il piano dell'efficienta-
mento energetico, il piano per il dis-
sesto idrogeologico e il piano per
l'edilizia scolastica ci dice già quali
sono le priorità. Il tema non è chi co-
manda ma cosa si fa. Non mi interes-
sa comandare sulle regioni ma capi-
resesianiod'accordonelfarcambia-
repasso al Paese.

Uri esempio concreto?
Su Pompei qualche giorno fa ab-

biamo avuto un bel titolo sul New
York Times e 35mila visitatori in un
giorno solo. Abbiamo fatto una f orte
vigilanza amministrativa, per esem-
pio ll controllo dei bandi di gara. Ora
dobbiamo lavorare a un progetto
strategico perla Grande Pompei, af-
frontando i temi dell'accessibilità,
anche da mare, dell'accoglienza al-
berghiera. Dobbiamo ragionare del-
l'area,non solo del sito.

E l'edilizia scolastica?
Intanto abbiamo rispettato gli im-

pegni dei fondi Ue al 31 dicembre
204 Sa conce abbiamo fatto? Senza
bisogno di una legge, abbiamo for-
mato una task di giovani ingegneri e
E abbiamomandatiingiro avederea
che punto stavano i progetti. Abbia-
mo sbloccato così cento milioni. Se

una pratica sta ferma un anno sul ta-
volo del Genio civile di Reggio Cala-
bria enessuno sailperché, c'è unpro-
blema di vigilanza amministrativa.

Abbiamo bisogno di fare strategie
per non disperderci in un municip a-
lismo poco intelligente, ma poi ab-
biamobisogno digrandeattivitàain-
ministrativa.

Lariformaappaltièunpilastro
del cambiamento e il Senato sta
facendo un buon lavoro. Lei che
pensa del testo?

Siamo in contatto stretto con il re-
latore. Iltestorappresentaun gran de
salto di qualità ed è la dimostrazione
che Parlamento e governo possono
lavorarebeneinsieme. Eimportante
adattarsi alle regole europee, senza
sovrapposizioni, perché la cosa mi-
glioreperevitarelacorruzioneèave-
re norme semplici. Poi ci sono una
serie di temi importanti, la traspa-
renzadegliatti,lagaranziacheicom-
missari di gara siano sorteggiati da
albiriconosciuti odawhitelist,supe-
rare il massimo ribasso conce crite-
rioprevalente.

C'è anche un forte rafforza-
mento dei poteri dell'Anac di
Cantone.

Anche con Cantone lavoriamo
costantementeinsieme.Bisognada-
re a Cantone i poteri che gli consen-
tano di svolgere al meglio il lavoro
che già è previsto faccia per legge.
L'esempio è quella dei bandi-tipo
che semplificano enormemente e
abbattono i rischi di corruzione. E
quello che stiamo facendo anche
con la modulistica-tipo nel Ddl Ma-
dia. La migliore ricetta contro la cor-
ruzione è la semplificazione, avere
procedure semplici e ordinarie. In
questo paese tutti cercano procedu-
re straordinarie.

Come conia legge obiettivo.
Non dobbiamo essere ossessio-

nati dal tema della corruzione ma al
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tempostesso sidevesaperechefare-
mo unalottadurissimaallacorruzio-
ne. Superare la legge obiettivo è un
modo per combattere di fenomeni
c orruttivi p erché dietro il fatto che tu
possa mandare a gara un progetto
preliminare o che il general con-
tractor abbiala dïrezionelavori ci so-
no insidie c orruttive molt o alte.

Lunedì comincia il nuovo
corso all'Anas. Le indiscrezioni
dicono che ilpresidente saràAr-
mani.

Sul nome posso solo dire che
con il presidente del consiglio e il
ministro dell'Economia abbiamo
l'unico obiettivo di nominare per-
sone competenti che abbiano ben
operato in passato. Criterio che fi-
nora abbiamo rispettato e ha dato
buoni risultati.

Dal nuovo corso Anas cosa si
aspetta?

In questo mese ho dato due indi-
rizzi: spostare le risorse disponibili
sulle manutenzione straordinarie
e valutare bene le proposte di
project financing perché non sia-
mo più favorevoli a piani ec ononii-
c o-finanziari molto allegri.

Ce ne sono stati molti in pas-
sato?

Già. Il compromesso trovato per
la Tirrene a che ut ilizza al massimo i

tracciati esistenti e porta H pedaggio
soltanto per esterni e piccoli tratti, la
bocciatura del piano economico-fi-
nanziario della Telesina, l'aggiorna-
mento chiesto alla Ragusa-Catania
dicono che noi vogliamo project fi-
nancmgverieprivatlverL Vivaglun-
vestimenti privati ma bisogna che i
piani siano seri e che dopo un anno
non si vengano a chiederei soldi che
il privato non vuole più mettere per-
chéaltrimenti celi facciamonoi.

Qual è la strada giusta per la
privatizzazione delle Fs?

Ne stiamo discutendo, ci sono
diverse opzioni.

Haunapreferenza?
La privatizzazione deve servire a

crearevalore alungotermine e ad at-
trarre capitali privati. Non deve es-
seretmmodoperfare cassa.Dobbia-
mocrearecampioninazionalidaim-
prese pubbliche con capitale priva-
to, che siano capaci di fare più
investimentipiùassunzionipiù qua-
lità dei servizi. L'apertura al mercato
serveaquesto.

Nonpensacheoltreaicampio-
ni nazionali ci debba essere la tu-
tela degli altri operatori sul mer-
cato, soprattutto con una buona
regolazione?

Laregolazionelafal'Authorityela

ii

sta facendo bene. Questo Paese ha
sempre bisogno di buona regolazio-
ne. Quandoparlo dicampioninazio-
nali penso all'Enel da cui sono nate
opportunità e campioni nazionali.
Dobbiamo fare un ragionamento
che crei il massimo valore possibile
perilPaese.

Enel ha separato la grande rete
infrastrutturale dal servizio. Lei
cosa pensa dell'unbundling per
le ferrovie?

Dal punto di vista concettuale cre-
do non ci si dovrebbe spaventare di
una prosp ettiva in cui ci sia una infra-
strutturatotalmentepubblicaesepa-
ratadallagestione.

C osa ci sarà nella riforma della
portualità?

I porti sono una risorsa straordi-
naria molto sottovalutata. Alcune
priorità della riforma: i porti vanno
considerati non come singoli ma
all'interno di sistemi portuali, i siste-
mi devono essere collegatiallefiliere
logistico-industriali, non si deve agi-
re solo sui container perché il futuro
non è nei container ma nella crocie-
ristica, nel traffico delle rinfuse, nel
trafficoRo-Ro.

Finirà tutto dentro un piano
deiporti?

Si, un piano strategico. Ma non bi-

sogna sottovalutare l'altro aspetto
della semplificazione amministrati-
va. Dobbiamo avere uno sportello
unico per la parte amministrativa,
uno sportello unico doganale per-
ché abbiamo ancora il doppio dei
tempi di sdoganamento rispetto agli
altriportieuropei.

Sta rivedendo la bozza di rifor-
ma del trasporto pubblico loca-
le?

Se una linea della metropolitana
milanese ha fatto 9omila passeggeri
al giorno negli ultimi dieci giorni,
vuol dire che in un anno trasporta
milioni dipasseggeri,quantoiltraffi-
co di Altavelocità in Italia. È un dato
che ci dic e che c'é un grande bisogno
di mobilità urbana in Italia. La rifor-
ma éurgente e deve mettere l'utente
alcentro.

Da quel che dice sembrano es-
serciinnovazioni rispetto a certe

timidezze del testo precedente.
Ci sono pezzi di buon lavoro già

fatto e pezzi che vanno innovati.
Dobbiamo affrontare con grande
determinazione il rinnovo delpar-
co veicolare. Le gare sul ferro e le
gare su gomma, che sono entram-
be molto indietro, devono avere
una accelerata.

URIPRO OUZIONE RISERVATA

A Porta Pia . Graziano Delrio ha giurato da ministro delle Infrastrutture il2 aprile scorso
.......................................................................................................................... ........................................ ................................................................................
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ANTONIO LO CAMPO

trasporti spaziali rus-
!! si sono robusti e affi-

dabilidabili e restano gli
unici in grado di inviare equi-
paggi umani e materiali verso
la Stazione spaziale Interna-
zionale». Giuseppe Reibaldi,
ingegnere con 35 anni di espe-
rienza all'Esa, dal 2012 dirige
il settore Voli spaziali abitati
dell'Accademia internaziona-
le di astronautica, una sorta di
Onu dello spazio.

Ingegner Reibaldi , quindi è un
problema di qualità, piuttosto
che di progetto?
«I russi effettuano molti

lanci, più di ogni altra nazione,

ed è grazie a loro che attual-
mente la Stazione Spaziale è
sempre operativa, specie dopo
il ritiro della navetta americana
avvenuta nel 2011. Lanciano da
due a tre Sojuz all'anno coni co-
smonauti a bordo e quattro
Progress senza equipaggio. La
causa del recente incidente del
Progress viene analizzato da
una commissione di inchiesta
congiunta russa e americana. I
risultati non sono ancora noti,
ma la causa pare essere più le-
gata alla qualità dell'hardware
che a un problema di progetto».

Le Progress sono dei veri «cavalli
da tiro» dello spazio, vero?

«Vanno nello spazio da quasi
cinquant'anni, hanno subito di-
verse modifiche ma il progetto
è quello di allora, e cioè sempli-
ce e robusto. Questo non signifi-
ca che non sia affidabile, anzi.
Piuttosto potrebbe esserci un
problema generazionale: molti
degli ingegneri e tecnici che
hanno realizzato questi veicoli
logistici cargo non ci sono più, e
ora i veicoli sono affidati a nuovi
tecnici. Comunque la percen-
tuale di successi russi è sempre
molto alta. Ricordo che la Sojuz
ha avuto due soli incidenti mor-
tali nei suoi quasi 50 annidi ser-
vizio».

Il cargo Progress tornerà presto
a recapitare i preziosi carichi alla
Stazione...

«Sì, la commissione d'inchiesta
che sta facendo luce sul guasto
al sistema di assetto sta già la-
vorando e tutto tornerà come

"Mosca ha tecnologia Anní 60
ma è ancora insostituibile"

L'ingegnere aerospaziale Reibaldi: i loro vettori
sono gli unici in grado di inviare equipaggi umani

Sono robusti
e affidabili: la Sojuz
ha avuto due soli
incidenti mortali
nei suoi quasi 50
anni di servizio

Giuseppe Reibaldi
Direttore Voli spaziali
abitati dell'laa

prima dopo aver individuato il
problema. Tutto questo lo si fa
in collaborazione con gli ameri-
cani, perché il veicolo è russo,
ma il progetto della Stazione
vede impegnati in prima fila
Russia e Stati Uniti e quindi il
tutto è condiviso fino all'ultimo
dettaglio».

I russi sono sempre stati innova-
tivi con nuovi metodi di propul-
sione spaziale...

«Sono sempre stati innovativi e

rivoluzionari. Ciò che a volte
manca è la realizzazione del
progetto. Sulla Stazione Spa-
ziale Internazionale il segmen-
to russo non è completo, ed è
l'unica parte che manca. E co-
me europei ci dispiace, perché il
braccio robotizzato europeo,
gioiello della tecnologia euro-
pea, è ancora a terra. Il suo lan-
cio era previsto a metà degli an-
ni 2000. Speriamo che avvenga
al più presto considerando che
la fine operativa della Stazione
è prevista per il 2024».

C

fi ne
m issi one

La fine
operativa

prevista
della Stazione

Spaziale
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'evoluzione nelle A :tostrade
amami: "NIeIl000I1CeSS10r j

e non permetteremo proroghe"
Il presidentedell'Authoritytrasporti: Nercato inefficiente
c'è spazio per contenere i pedaggi e usare bene i soldi pubblici"

VALENTINAC4NTE

«Il mercato dei trasporti
merci e passeggeri su gomma,
così come si presenta oggi, è inef-
ficiente, disomogeneo, non suffi-
cientemente trasparente e fram-
mentato. E questo complica la
gestione di politiche di sviluppo e
investimento. Ecco perché, come
Autorità di regolazione, sin dall'i-
nizio, abbiamo intrapreso le azioni
previste dalle norme istitutive per
creare un modello di regolazione
rigorosoescientifico, ingradod'in-
dividuare gli ambiti di gestione ot-
timale delle autostrade. Ci siamo
chiesti quali siano le condizioni per
ottenere economie di scala nella
gestione delle tratte e a partire da
quando e fino a che punto si otten-
gono vantaggi dall'integrazione
delle gestioni». Il presidente del-
l'Authority dei trasporti, operati-
va dal 15 gennaio 2014, Andrea
Camanzi annuncia «una serie di
consultazioni» su questo metodo,
destinato a trasformarsi nella pri-
ma delibera di portata generale
del Garante in ambito autostrada-
le. Settore ancora scosso dalle po-
lemiche sulla proroga senza gara
delle concessioni in essere, dispo-
stadallo Sblocca-Italia, peroracon-
gelata in attesa di una risposta da
Bruxelles.

Presidente , lei parla di un
mercato inefficiente. Per-
ché?
«Perché è strutturato su 25 con-

cessioni e 24 concessionari auto-
stradali, sei differenti regimi tarif-
fari, tratte che variano in modo
molto ampio, tra poche decine di
chilometri ai quasi tremila gestiti
da Autostrade per l'Italia. Una
frammentazione di questa natura
produce inefficienze. Abbiamo 24
concessionari perché abbiamo 24
autostrade. Dovessimo ripartire
oggi, ne faremmo cinque o sei. In
Francia sono anche meno. Non si

tratta di una richiesta bizzarra, di
un lusso, ma di uri esigenzareale».

Meglio l 'accorpamento?
«L'accorpamentononèuntema

insè. Lo è laricercadi un assetto più
efficiente, di una maggiore stabi-
lità del mercato, di una dinamica
più contenuta e trasparente dei pe-
daggi. Sotto questi profili, occorre
vedere se il numero di concessioni
e concessionari oggi esistenti sia
ottimale oppure no. Anche per
questo è nata l'Authority. Credo
che oggi più che mai occorra una
riorganizzazione del mercato, nel
rispetto dei contratti esistenti e
dei vincoli di legge».

Ma non punta a questo anche
il contestato articolo 5 dello
Sblocca-Italia?
«La nostra posizione sulla nor-

ma era e rimane critica, anche se
do atto delle modifiche apportate
dal Parlamento. Ciononostante
non credo sia uno strumento utile
a risolvere i problemi strutturali
del settore, anzi andrebbe elimi-
nata. La stessa Aiscat l'ha definita
nonnecessarianésufficiente. L'ac-
corpamento non può essere un
escamotage per ottenere l'allun-
gamento delle concessioni, piutto-
sto un'esigenza del mercato. L'o-
biettivo è uno solo: avere più effi-
cienza, usando bene lerisorsepub-
bliche. D'altro canto siamo ad un

cambio di paradigma. È mutato il
modo in cui il cittadino si sposta,
preferendo aereo e treno sul me-
dio-lungoraggioe il carsharing per
la mobilità urbana e interurbana.
Siva sempre meno in autostrada».

Il vostro modello risolve ilpro-
blema dell'efficienza?
«Ci siamo concentrati sull'iden-

tificazione di criteri quantitativi
per stabilire l'ambito di gestione

ottimale. Rispondendocosì alle do-
mande: vi sono economie di scala
nella gestione delle tratte? Fino a
quanti chilometri l'aggregazione
genera efficienza sui costi e dun-
que a valle un effetto di modera-
zione o di contenimento dei pe-
daggi? I risultati che abbiamo rag-
giunto sono molto interessanti. Li
presenteremo già questa settima-

naadAiscat, poiaseguireanchead
enti locali, associazioni dei consu-
matori e di autotrasporto. Dopo le
consultazioni, adotteremo la deli-

bera».
Uscite così dall'isolamento in
cui vi aveva cacciato lo Sbloc-
ca-Italia?
«Facciamo semplicemente il no-

stro lavoro: promuovere l'efficien-
za, contenendo i costi. Ovvero fac-
ciamo regolazione economica.
Senza mai sostituirci al ministero
delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti a cui compete in modo esclusivo
l'assegnazione delle concessioni.
Piuttosto offrendo uno strumento

utile perle decisioni politiche».
Molti concessionari potreb-
bero sparire , dopo la pubbli-
cazione della delibera...
«Al contrario, molti pensano di

ottenerne vantaggi e secondo me
li avranno. Ora ci sono tratte più ef-
ficienti altre meno efficienti, alcu-
ne concessioni scadono in una da-
ta, altre in un'altra. L'opzione del-
lo Sblocca-Italia, "mi raggruppo
così ottengo la proroga", non reg-
ge. Lo hanno capito anche loro. Con
la modifica strutturale che propo-
niamo ci sarebbe invece un divi-
dendo sia per il concedente (lo Sta-
to) che per gli utenti. Quantomeno
i pedaggi avrebbero una dinamica
più controllata, se non calante. È
ciò di cui il Paese ha bisogno».

Il governo intanto ha inoltra-
to tre notifiche a Bruxelles
perallungareleconcessionial
gruppo Gavio , Autovie vene-
te e Autobrennero . Potrebbe
arrivare, secondo lei, unvia li-
bera o uno stop per aiuti di
Stato?
«Non ho informazioni in merito,

ma sarà molto interessante vede-
re come la Commissione europea
valuterà le notifiche. In ogni caso,
sono convinto che il governo terrà
anche conto del nostro lavoro, se-
rio e sistematico, per usare al me-
glio le risorse pubbliche in questo
mercato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LACONSULTAZIONE
Dopo 8 mesi di
lavoro, l'Autorità
guidata da Andrea
Camanzi (in foto)
avvia ora la
consultazione

LADELIBE
Dopo i contributi di
enti locali, utenti e
consumatori ci sarà
la prima delibera
generale sul settore
autostradale

L'opzione
dello
Sblocca-
Italia, "mi
raggruppo
così ottengo
la proroga",
non regge
Per noi la
norma
andrebbe
eliminata
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Ama, in 6 mesi risparmi
per un milione e mezzo

CECILIAGENTILE

UN MILIONE e 600 mila euro.

Questi i soldi che Ama ri-
sparmierà inseimesidopo

aver rivisto gli appalti per la rac-
colta differenziata porta a porta
di 4500 tonnellate al mese di ri-
fiuti organici prodotti dalle uten-
ze non domestiche come, per
esempio, ristoranti, pub, aree di
mercato. Gli appalti, in proroga
dal 28 febbraio, erano stati com-
missariati con Mafia capitale.

SEGUEAPAGINAV
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Ama, riviste le ge
di Mafia capitale
risparmio milionario

LAMA aveva chiesto il
commissariamento degli
appalti perché

riguardavano le cooperative
Edera e Cns coinvolte
nell'inchiesta di Mafia Capitale.
«La legalità conviene a tutti»,
dice l'ad di Ama Daniele Fortini,
che con i commissari ha rivisto i
prezzi del vecchio appalto. Il
nuovo bando, al quale bisognerà
far pervenire le offerte entro il 6
giugno e che avrà una durata di
24 mesi, comporterà un
risparmio ancora maggiore,
assicura Ama. «A fronte dei
prezzi messia gara nel 2011-
spiega Fortini - la nuova gara
riduce la base d'asta in media di
100 euro a tonnellata. Da ciò
attendiamo ulteriori cospicui
risparmi oltre al risultato di
accrescere la raccolta
differenziata complessiva della
città di almeno il 2%».

(ce. ge.)
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De Rita: "La gente non si fida
Solo nei prossimi mesi

si capirà se è una svolta vera"
Il fondatore del Censis: "Qualche cena fuori

ma il grosso dei soldi se ne va in risparmi e mutui"

GIACOMO GALEAZZI
ROMA

ripartito il matto-
ne e adesso, grazie
all'aumento del ri-

sparmio, gli italiani possono
permettersi qualche cena fuo-
ri in più». Il sociologo Giusep-
pe De Rita, fondatore del Cen-
sis, scompone gli ultimi dati
per certificare che «i consumi
delle famiglie sono un po' ere-
sciuti». Ma «la percezione dif-
fusa della ripresa è ancora
scarsa perciò la gente non si
fida a spendere: nei prossimi
mesi capiremo se è in atto una
vera svolta».

Cosa è effettivamente cambia-
to negli ultimi mesi?

«Sono ripartiti i mutui per le
case. Il risparmio si indiriz-
za verso la ricchezza finan-
ziaria e immobiliare. Ades-
so, però, il piccolo aumento
del Pil è dovuto anche al
mercato interno in movi-
mento e non più solo alle
esportazioni come accadeva
in passato. Quando il merca-
to interno riparte un po' e il
risparmio cresce gli italiani
possono cenare fuori casa
qualche volta in più e per-
mettersi piccole spese per-
ché stavolta c'è un minore
controllo psichico del consu-
mo. Non siamo certo il popo-
lo dell'avaro di Molière».

Perla prima volta negli ultimi an-
ni la ripresa torna a spingere i
consumi. Lo prevedeva?

«I consumi salgono lentamente.
E un risultato. Tutti dicono che
in Italia non c'è più un euro, ma
non è vero. Aumentano i depo-
siti bancari, le polizze vita, il ri-
sparmio nei fondi d'investimen-
to (30 miliardi a trimestre), i
soldi provenienti dall'economia
sommersa e nascosti nel mate-
rasso. Lo conferma il fatto che
in giro sono introvabili le ban-
conote da 200 e 500 euro.Il no-
stro sistema economico e socia-
le si regge su un tessuto di pic-
cole e medie imprese, su una re-
te di banche radicate sul terri-
torio, su un modello di welfare
che, tutto sommato, funziona e
ha retto bene. Dall'inizio della
crisi le famiglie si sono costitui-
te un "tesoretto". E così hanno
fatto anche le imprese. Quello
italiano è un modello che il Cen-
sis ha teorizzato dagli anni `70.
Forse è premoderno ma, tutto
sommato, ha consentito al Pae-
se di restare in piedi».

Che tipo di risparmio cresce?

«E' di due tipi. Uno legato a un
fattore esistenziale: si preferisce
mettere da parte in vista di qual-
che investimento o nel timore di
malattie o esigenze future. Per
almeno tre anni quello che entra-
va veniva messo a risparmio in-
vece che a consumo. Anche gli 80
euro di Renzi sono andati più ad
aumentare il consumo e a pagare
le bollette che a rimettere denaro
in circolazione. Il secondo tipo di
risparmio è il capitale inagito,
cioè non adoperato né intaccato
più di tanto dalle spese ordinarie.
Le famiglie e le imprese si autofi-
nanziano in questo modo, facen-
do fronte ai minimi bisogni di
ogni giorno, ma senza tensione a
innovare e restando ancora se-
duti sul proprio risparmio».

Il mercato interno è ripartito ma
non ciò non basta a rendere più
dinamica l'economia?

«I soldi ci sono, ma in gran parte
vengono patrimonializzati, gli
italiani non li rimettono in giro.
Hanno paura. Finora dall'Istat è
arrivato un dato aggregato. Bi-
sognerà analizzarne nei prossi-
mi mesi la composizione per ca-
pire se l'Italia ha davvero im-
boccato la strada della risalita.
Oggi si registrano segnali positi-
vi ma il quadro resta preoccu-
pante. Presto si vedrà l'esito».

Colpa dei soldi nel materasso?
«La ripresa percepita è inferio-
re a quella reale. Ma non va de-
monizzata l'attitudine al rispar-
mio degli italiani. L'85% delle fa-
miglie ha la casa di proprietà.
Impariamo la lezione dei mo-
menti più bui della crisi da cui

forse stiamo uscendo. I soldi
messi da parte grazie a una in-
nata propensione al risparmio
hanno evitato il crollo dei con-
sumi. Non senza punti oscuri».

A cosa si riferisce?
«Il lavoro nero, il sommerso è
un fattore che non va giustifica-
to. Però dà elasticità al sistema.
Non sono mancate furbizie fi-
scali e nel tempo tanti cassinte-
grati si sono arrangiati con
qualche impiego non in regola.
Non vanno trascurati l'inter-
vento dello Stato che ha messo
a disposizione ingenti risorse
per finanziare la cassa integra-
zione e il ruolo della famiglia. Le
piccole e medie imprese hanno
approfittato della crisi anche
per ristrutturarsi e fare magaz-
zino . La ripresa non poteva che
partire dal basso, dalle impre-
se, dal mondo delle professioni,
mentre il terziario negli ultimi
anni si è gonfiato troppo. Per
troppi anni solo il ricorso agli
ammortizzatori sociali ha con-
sentito di contenere gli effetti
della disoccupazione. Ora la po-
litica deve guardare lontano».
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ili i
La cifra

di risparmio
che si stima
convogliata
sui fondi di

investimento
e calcolata

su base
trimestrale

te
I biglietti da

200 e 500
euro sono

introvabili: è
la conferma

che i soldi del
lavoro nero

non vengono
spesi

eL.'
Sono andati

ad aumentare
il consumo
e a pagare
le bollette,

più che a
rimettere
denaro in

circolazione

Non è vero che in Italia non c'è più
un euro: aumentano i depositi
bancari, le polizze vita, il risparmio
nei fondi d'investimento

Trai punti oscuri di questa ripresa
c'è l'economia sommersa: è un
fattore che non va giustificato,
però dà elasticità al sistema
Giuseppe De Rita
Sociologo
e fondatore del Censis

Srdologo
Giuseppe
De Rita
83 anni
ha fondato
il Censis
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